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Semplice radiometro a microonde



Esperienze di radioastronomia 

amatoriale: una frontiera praticabile ?

Sì, soprattutto se intesa dal 
punto di vista didattico

Alcuni dati sono sfruttabili dal 
punto di vista scientifico

Nella sua forma più semplice 
un radiotelescopio è 
realizzabile anche senza avere 
cognizioni specifiche in materia 
di elettronica e 
radiotelecomunicazioni



Come fare per costruire un piccolo 

radiotelescopio casalingo ?

Usare le microonde come 

frequenza di ricezione

Possibilità di impiegare 

materiale commerciale 

per la ricezione dei 

segnali dei satelliti 

televisivi

Costi contenuti e 

semplicità di 

realizzazione

LNB



Che cosa ci consente di fare il 

nostro radiotelescopio/radiometro ?

Ricevere il Sole e anche 

la Luna

Misurare la temperatura a 

microonde degli oggetti e 

anche delle persone



1931: segnali radio dalla Via Lattea

Il fatto che segnali radio 

provenivano dal cosmo 

venne per la prima volta 

indicato nel 1931 da 

Karl Jansky, un 

ingegnere della Bell 

Telephone, incaricato di 

indagare su delle 

interferenze che 

provocavano problemi 

ai collegamenti radio 

transcontinentali.

La ñgiostraò di antenne di 

Jansky a 20.5 MHz con cui 

scopri i segnali irradiati dalla 

Via Lattea. Nel 1933 pubblicò i 

risultati di queste ricerche ma 

il suo lavoro rimase 

inascoltato da parte della 

comunità scientifica.



1938: la conferma agli studi di Jansky. Grote 

Reber realizza la prima mappa 

radioastronomica

Nel 1937 Grote Reber, 

radioamatore americano 

e radiotecnico, in seguito 

al lavoro di Jansky, 

costruì una antenna 

parabolica di quasi 10 

metri di diametro nel 

giardino della sua casa a 

Wheaton (nei pressi di 

Chicago) nellô Illinois, 

con cui negli anni tra il 

1938 e il 1943 riuscì a 

fare la prima radiomappa 

del cielo.
La grande antenna 

parabolica di Reber

Grote Reber 

(1911-2002)


